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                           I L  C I P E


                                 


VISTO   l'articolo   12   della   legge  22  dicembre  1984 n.887,


primo comma,   che   dispone   lo   stanziamento   nello  stato di


previsione della    spesa  del  Ministero  del  Bilancio  e  della


Programmazione Economica,   per l'anno  1985, della somma di 1.500


miliardi     di  lire   per    il    finanziamento  di    progetti


immediatamente eseguibili  per interventi  di rilevante  interesse


economico sul  territorio, nell'agricoltura, nell'edilizia e nelle


infrastrutture,  nonché   per  la  tutela  di  beni  ambientali  e


culturali e per le opere di edilizia scolastica e universitaria;





CONSIDERATO che  ai   sensi   dello   stesso articolo   12,  primo


comma, del   predetto   ammontare   almeno   300   miliardi   sono


riservati   al finanziamento  di   iniziative   di   sviluppo   ed


ammodernamento dell'agricoltura  e 50  miliardi alla realizzazione


di  interventi organici  finalizzati  al  recupero,  al restauro e


alla valorizzazione di singoli beni monumentali, da realizzarsi ad


opera del Ministero dei Beni Culturali e Ambientali;





CONSIDERATO  che  il  predetto  articolo  12,  secondo  comma,  in


aggiunta allo   stanziamento   sopra   indicato,   autorizza    il


ricorso alla  Banca Europea per gli  Investimenti (BEI), fino alla


concorrenza del  controvalore di  1.500 miliardi  di lire,  per la


contrazione di  appositi mutui  per il  finanziamento dei progetti


anzidetti;





CONSIDERATO   che   il   predetto   articolo   12,  quarto  comma,


dispone che  dell'ammontare  complessivo di  3.000 miliardi, 1.100


siano riservati  per l'esecuzione o per il completamento di  opere


o  impianti   destinati  al     disinquinamento  delle  acque,  di


competenza di  enti locali  e  di  loro  consorzi.  che  rivestano


particolare interesse  in relazione  alla importanza  sociale   ed


economica   dei   corpi idrici   e   alla  natura  e gravità delle


condizioni di alterazione dei corpi medesimi;





CONSIDERATO che  lo stesso  articolo 12,  terzo comma, attribuisce


al CIPE   il  compito di  stabilire,  su proposta del Ministro del


Bilancio  e   della  Programmazione   Economica,  i  criteri    di


ripartizione del   citato  ammontare di  spesa tra amministrazioni


centrali   e   regionali  e  tra  settori  di intervento, nonché i


parametri di valutazione dei progetti;





CONSIDERATO   che ai   sensi   del   citato  articolo  12,  quinto


comma,  il Comitato interministeriale di  cui all'articolo 3 della


legge 10  maggio 1976 n.319 e successive modificazioni, è chiamato


ad esprimersi  sui progetti  riguardanti il  disinquinamento delle


acque, ai  sensi della lettera a) dell'art. 4 del decreto legge 29


maggio 1984,  n.   176, convertito  in legge,   con modificazioni,


dalla legge  25   luglio  1984,  n. 381, in vista delle successive


deliberazioni del CIPE;





VISTO l'articolo 4 della  legge 26 aprile 1982 n. l81,  che affida


al Nucleo  di Valutazione  del  Ministero  del  Bilancio  e  della


Programmazione Economica  il  compito dell'istruttoria tecnica dei


piani di  investimenti pubblici  in via  preliminare all'esame  da


parte del CIPE;





CONSIDERATO che  il Comitato,  nella seduta  del 5 maggio 1983, ha


preso atto  del manuale di valutazione degli investimenti pubblici


predisposto dal Nucleo anzidetto;





UDITA la  relazione e  preso atto  delle proposte del Ministro del


Bilancio e della Programmazione Economica;





                         D E L I B E R A


                                 


1. Le  amministrazioni   centrali dello Stato,  le amministrazioni


regionali   e   le   province   autonome   di   Trento   e Bolzano


presentano entro  i termini  di legge  al Ministero del Bilancio e


della Programmazione Economica, Segreteria del CIPE, le istanze di


finanziamento relative  a progetti  propri   o   degli   enti   di


spesa   sottoposti    alla    loro  vigilanza,  nelle  materie  di


rispettiva competenza,  dando motivata  indicazione dell'ordine di


priorità in  cui    si  collocano  i  progetti  di  interventi  ed


allegando l'apposita  scheda predisposta dal  Ministero anzidetto,


debitamente   compilata come   indicato   nella  nota  informativa


dello stesso Ministero e corredata degli allegati richiesti.





Per   ciascuna   istanza   di   finanziamento,   l'amministrazione


proponente  certificherà   la  conformità   della  scheda  con  la


documentazione progettuale  ad  essa  sottostante.  Ogni pagina di


ciascuna scheda  verrà firmata  dal responsabile del progetto e da


un rappresentante autorizzato dell'amministrazione proponente.





Le proposte  di finanziamento relative ad impianti o opere per  il


disinquinamento   idrico sono  presentate   entro i  termini    di


legge al   Ministero   del   Bilancio   e    della  Programmazione


Economica, Segreteria  del  CIPE,  ed agli Uffici del Ministro per


l'Ecologia,  Segreteria  del  Comitato  Interministeriale  per  la


tutela delle  acque dall'inquinamento.  Per  ciascun  progetto  di


intervento   deve essere   allegata   alla   proposta  la  scheda,


predisposta  secondo   quanto  indicato   al  comma  precedente  e


specificamente integrata per i parametri ambientali.





2. Sono  ammissibili le istanze relative ad interventi per i quali


   siano previsti investimenti:





a) per  un ammontare  complessivo  (incluse le spese eventualmente


   già sostenute  o coperte  da altre  fonti di finanziamento) non


   inferiore a 10 miliardi di lire;





b) per  i quali  sia richiesto  un finanziamento per ammontare non


   superiore al   15%  dello stanziamento  di   cui all'art.   12,


   primo comma,  della  legge  22  dicembre 1984, n. 887;





c) dei   quali  sia dimostrata  la realizzabilità entro un periodo


   massimo  di  cinque  anni  dalla  consegna  dei lavori;





 d) in opere destinate a restare di proprietà pubblica;





e) in  opere che,   se  volte allo  sviluppo e  all'ammodernamento


   dell'agricoltura,  abbiano  carattere  infrastrutturale  e,  se


   volte   al   disinquinamento   delle acque, presentino, a norma


   del citato  art. 12,  quarto comma,   particolare  interesse in


   relazione all'importanza   sociale   ed   economica  dei  corpi


   idrici  e alla natura e gravità delle condizioni di alterazione


   dei corpi medesimi.





Agli stessi  fini le  istanze  di  finanziamento  debbono  inoltre


riferirsi:





- ad  interventi le  cui opere  siano "immediatamente eseguibili",


cioè che  siano dotati  dei requisiti  formali e tecnici necessari


perché si   possa   procedere   alla   consegna  dei lavori  entro


120  giorni  a  decorrere  dalla  pubblicazione  sulla    Gazzetta


Ufficiale   della  delibera    del    CIPE    di  concessione  del


finanziamento;





- ad  interventi volti  alla realizzazione  di opere  utilizzabili


 subito dopo  la relativa  ultimazione e per le quali sia previsto


 il corretto funzionamento e la regolare manutenzione.





3. Per   la   realizzazione   delle   opere   le   amministrazioni


  dovranno avvalersi,  salvo casi  particolari o  in  relazione  a


  normative specifiche,  del    sistema  dell'esecuzione  mediante


  appalto per  licitazione privata con un onere di spesa,  a  base


  di appalto,  non  inferiore  in  linea  di massima, a 3 miliardi


  di lire.





Per gli  interventi finanziati  con risorse  BEI, dovrà,  in  ogni


caso, essere  rispettata la  normativa. comunitaria  in materia di


aggiudicazione dei lavori pubblici.





4. Ai   fini  dell'ammissibilità al   finanziamento  di  cui  alle


  premesse, le istanze:





a) non  possono contenere  richieste di   finanziamento  di  costi


   relativi ad  opere già realizzate o comunque già appaltate,  né


   possono   riguardare   la   sola  revisione prezzi di opere già


   finanziate;





h) non  possono riferirsi  ad iniziative  che si  configurino come


   mera  aggregazione   di     interventi  privi  di  collegamenti


   funzionali o tecnici;





c) non possono riferirsi ad interventi già dotati di una specifica


   totale copertura finanziaria su altre fonti;





d) non  possono riferirsi  ad interventi nel settore dell'edilizia


   abitativa.





5. Per   gli   interventi   di   disinquinamento  delle  acque  il


Comitato Interministeriale  di cui  al precedente  punto 1., terzo


comma,   trasmette  alla  Segreteria  del  CIPE  il proprio parere


espresso ai   sensi  dell'art.   12, quinto  comma, della legge 22


dicembre 1984, n. 887.





6. Gli   interventi,   così   come   prospettati   nelle  relative


  schede e   nei   documenti   allegati,   sono    valutati    dal


  Ministero del  Bilancio e della Programmazione Economica, Nucleo


  di   Valutazione degli   Investimenti  Pubblici,  in base ad una


  istruttoria tecnica  che tiene conto dei costi e dei benefici e,


  di norma, dei seguenti elementi:





a) impatto  di breve  periodo sui  livelli  di  occupazione  e  di


   reddito dovuti alla realizzazione dell'investimento;





b)contributo agli obiettivi di sviluppo del Mezzogiorno;





c) contributo all'equilibrio alla bilancia dei pagamenti;





d) contributo  ad obiettivi  di riequilibro  sulla base  di  piani


   settoriali e/o territoriali.





Il   calcolo del   valore  attuale netto,   sia   finanziario  che


economico dei singoli interventi, sarà effettuato sulla base di un


tasso di attualizzazione dell'8%.





Il Nucleo  di Valutazione degli Investimenti Pubblici evidenzierà,


inoltre, l'attitudine di ciascun intervento:





- ad attivare finanziamenti su altre fonti;





- a  consentire il   completamento  e l'utilizzazione di opere già


 parzialmente realizzate;





- ad   inquadrarsi,   ai   sensi   dell'art.  130 del  Trattato di


 Roma, nei  campi  di  intervento  della  Banca  Europea  per  gli


 Investimenti, nonché  nelle   linee di   politica ambientale come


 determinate nelle sedi competenti;





- a  contribuire alla  realizzazione  di  programmi  di  rilevante


valore  per  lo  sviluppo  scientifico  e  tecnologico  o  per  la


valorizzazione del patrimonio artistico e culturale, anche ai fini


della qualità e quantità dei flussi turistici.





7. Per  consentire  la  suddetta  valutazione  le  amministrazioni


  proponenti debbono:





a) trasmettere  in  allegato  alle  istanze  di  finanziamento  un


   documento di   sintesi   indicante  gli obiettivi programmatici


   previsti per  i   settori e  le aree  territoriali    cui    si


   riferiscono gli   interventi    proposti    e  contenente    la


   motivata indicazione   dell'ordine    di  priorità  in  cui  si


   collocano gli interventi stessi;





b) per  gli   interventi diretti al  completamento di investimenti


   già parzialmente  realizzati, riferire l'analisi all'intervento


   di completamento nel quadro dell'investimento complessivo.





Per   i   progetti   divisibili   in   lotti  autonomi  sul  piano


economico e funzionale - di cui si raccomanda la presentazione  al


fine     di     facilitare     le    eventuali    operazioni    di


cofinanziamento -  l'analisi dovrà essere riferita separatamente a


ciascuno dei lotti ed al progetto nel suo complesso.





Tanto per  gli interventi  non divisibili  in  lotti,  quanto  per


quelli  divisibili,     debbono  essere  individuate,  all'interno


dell'intervento ed,   ove   sussistano,   dei  singoli  lotti,  le


opere o  i gruppi  di opere  che si  presentino distinguibili  dal


punto di vista della loro esecuzione tecnica.





8. Ove  si accerti   in   fase  istruttoria   che i   costi  e/o i


  benefici   indicati   siano   sovra   o   sottodimensionati,  la


  valutazione   viene   effettuata   sulla   base   di  costi  e/o


  benefici    opportunamente    corretti,    d'intesa    con    le


  Amministrazioni interessate, con conseguente eventuale rettifica


  da   parte   del CIPE   dell'entità  del  finanziamento rispetto


  all'ammontare richiesto.





9. L'amministrazione   che   nella   realizzazione   di   progetti


  finanziati ai  sensi del  citato  art.  12  abbia  conseguito  a


  qualsiasi   titolo   economia   di   spesa   rispetto ai  valori


  preventivati   (ribassi   d'asta,   economie   su    imprevisti,


  accantonamenti per revisione prezzi, espropri, ecc.):





a) può  destinare i mezzi così disponibili, entro i limiti di  cui


   alle disposizioni   di   legge   e  di  regolamento vigenti  in


   tema di   lavori  pubblici, al  finanziamento di    opere    di


   completamento o accessorie al  progetto realizzato;





b) può  per   i   mezzi   eccedenti   i   limiti   anzidetti  -  o


   eventualmente   per  tutti  i  mezzi  disponibili,  ove rinunzi


   ad avvalersi  della facoltà  in a)  - chiedere  al  CIPE    che


   concorrano   al   finanziamento di   uno o più degli interventi


   della stessa  amministrazione approvati   da  detto Comitato in


   relazione ad  un  successivo  stanziamento  previsto  per    il


   sostegno di  interventi "immediatamente eseguibili".





IO. Allo  scopo di  sostenere  gli  investimenti  nei  settori  di


   competenza regionale,  non meno  del  40%  delle  disponibilità


   complessive di  cui  alle premesse è destinato al finanziamento


   di   interventi proposti  dalle amministrazioni   regionali   e


   dalle province autonome di Trento e Bolzano.





11. Ai   fini  delle decisioni  di ammissione  ai finanziamenti di


   cui alla   normativa   indicata   nelle  premesse,  il Ministro


   del Bilancio  e della  Programmazione Economica  presenta    al


   CIPE   le proposte   di  intervento.  avuto specifico  riguardo


   agli obiettivi   programmatici  del Governo e del piano a medio


   termine  e,   segnatamente,  a   quelli  relativi  al  sostegno


   dell'occupazione, allo sviluppo del Mezzogiorno, alla necessità


   di una  equilibrata distribuzione   dei    finanziamenti    dal


   punto     di     vista  territoriale  e  settoriale,  anche  in


   considerazione delle  ripartizioni effettuate per gli anni 1983


   e 1984.





Tali  proposte,  formulate  sulla base delle  istruttorie tecniche


del    Nucleo  di    Valutazione  degli    Investimenti  Pubblici,


terranno   altresì   conto   delle   osservazioni  espresse  dalle


Amministrazioni interessate.





   Per quanto  concerne gli  interventi  di  disinquinamento delle


acque,   le proposte  terranno conto  dei pareri  che il  Comitato


interministeriale di  cui al  precedente punto  1.,   terzo comma,


avrà espresso  ai   sensi dell'art.  12, quinto comma, della legge


n. 887 del 1984.





12. Le   risultanze   delle   istruttorie   saranno   poste  dallo


   stesso Ministro   a   disposizione   dei   membri   del   CIPE,


   almeno 20 giorni prima della data di  convocazione del Comitato


   stesso per la deliberazione sugli interventi.














Roma addì' 22 febbraio 1985








                                            IL PRESIDENTE DELEGATO


                                      (On.Prof. Pier Luigi Romita)














